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ai sensi dell 'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell 'articolo 102 del Regolamento interno

trattazione in Aula [~

trattazione in Commissione

Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

OGGETTO- Sostegno per l'approvazione in sede parlamentare della proposta di lesse
Presentata dall'Onorevole Sarà Moretto in accordo con la Confederazione Nazionale
dell Artigianato, Confartegianato, Cna e Casartigiani recante: "Modifica al Codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7/9/1005, n. 209, in materia di
assicurazione obbligatoria per la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei
veicoli a motore".

Il Consiglio regionale del Piemonte,

premesso che

II Decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, Codice delle assicurazioni private
(Cap) al comma 1 dell'articolo 122 contempla che: "I veicoli a motore senza guida di
rotaie, compresi i filoveicoli e i rimorchi, non possono essere posti in circolazione su
strade di uso pubblico o su aree a queste equiparate se non siano coperti
dall assicurazione per la responsabilità civile verso i terzi prevista dall'articolo 2054
del codice civile e dall'articolo 91, comma 2, del codice della strada";

La legge 5 febbraio 1992, n. 122 "Disposizioni in materia della circolazione stradale
e disciplina dell'attività di riparazione", all'articolo 1 disciplina detta attività con la
specifica finalità di "raggiungere un più elevato grado di sicurezza nella
circolazione stradale e per qualificare i servizi resi dalle imprese di
autoriparazione";

rilevato che

In Italia operano 119.070 imprese, di cui il 63,6 % nel settore della manutenzione e

^if^Tl à&v*™*™* <P«* ^ oltre 75.000 imprese), mentre gli occupati sono
204.755, di cui 101.407 sono i dipendenti (dimensione media per azienda di 2,7 addetti) II
solo settore della riparazione di carrozzerie di autoveicoli ha 21.138 imprese che impegnano



68.509 addetti pari al 33,5% degli addetti del settore dell'autoriparazione con una
dimensione media aziendale di 3,2 addetti; 'P^azione, con una

T^^ S°n° L934' °CCUpan° 520° dlPendenti e ^«urano circa 610
denvanti quasi per intero dalle conseguenze dei sinistri;

ricordato che

■ con legge n. 135/2012 (di conversione, con modifiche, del DL 95/2012
sviluppo bis") si è inteso prevedere l'Istituto oer 1a Vi<riUnM -,tiD a

ES53
nVA^ f2 11 T ^ ^anZa Sulle AssicurazioL
(1VASS), ente dotato di personalità giuridica di diritto pubblico il cui mandato è di

i . i .,..,, "*"-i*-jjj*-">-(," ciaoxLuidii l'ui garanzia
circa la stabilità del mercato assicurativo; Stanzia

richiamata

la relazione IVASS relativa all'attività svolta nel 2012 con la quale si evidenziava che
m Italia i premi delle assicurazioni responsabilità civile auto risultavano in media
più elevati ed in crescita ad un ritmo superiore rispetto a quello dei principali Paesi
europei, nonostante un numero di frodi accertato inferiore di quattro volte rispetto

a quello constatato dalle compagnie del regno Unito e la metà di quello riscontrato
in Francia;

rilevato che

in Italia, nel corso dell'ultimo decennio, i prezzi relativi alle polizze assicurative sui
mezzi di trasporto sono aumentati del 27,9 % (segnando un incremento di più del
doppio rispetto al 13,6 % dell'Eurozona), mentre in controtendenza rispetto a tale
situazione nel solo biennio 2011 e 2013 il fatturato del settore manutenzione e
riparazione ha segnato un segno negativo pari a 6,9 %, che tradotto in valore
assoluto significa una diminuzione di fatturato pari a 1.002 milioni di euro;

considerato che

in Italia la possibilità vigente di applicare clausole assicurative di "risarcimento in
forma specifica", da effettuarsi in base ad apposite convenzioni stipulate fra
compagnie assicurative ed imprese di autoriparazione, sembrerebbe appurato non
avere alcuna incidenza in tema sia di riduzione delle frodi assicurative che di
riduzione dei costi assicurativi e dei relativi premi; mentre, d'altro canto, sempre
tale clausola rischierebbe di collocare "l'intera filiera" sorto il controllo assoluto
delle Compagnie di assicurazione, determinando nei fatti per gli autoriparatori una
limitazione nella capacità di autodeterminare i prezzi delle riparazioni sulla base
degli standard qualitativi da assicurarsi ai consumatori che vedrebbero la qualità
della riparazione del proprio mezzo scelta dalla compagnia assicuratile, la quale




